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Mentre la città scoppia e le proteste s'intensificano 

comunisti a Cagliari lanciano 
e: è urgente l'intesa 

Conferenza slampa del gruppo consiliare sulla siiuazione intollerabile del capoluogo regionale - L'attuale staio di 
sfacelo può essere superato con uno sforzo unitario e p rogrammato • La relazione del compagno Luigi Cogadi 

Senzatetto nel Duomo di Reggio 
REGGIO CALABRIA — Ripetu

tamente sloggiati da appartamenti 
dell' Istituto autonomo case popo
lari , non ancora ultimali, terremo
tati e senza tetto si sono riluy-
giatl nel Duomo: hanno passato 
la notte all'interno della orando 
navata con le loro donne e con 
I bambini accovacciati su alcune 
brande e protetti da qualche co
perta. Da starnano, il Duomo è 
chiuso: un cartellone annuncia che 
le messe saranno celebrate In una 
vicina chiesa. Questa clamorosa 
protesta è il segno più evidente 
del grado di esasperatone rag
giunta dallo famiglie del senzatet
to, centinaia e centinaia di appar
tamenti sono tenuti slitti da una 
esosa speculazione edilizia che im
pone elevatissimi canoni di af
f i t to. Oltre 30 miliardi di lire per 
l'edilizia popolare a Reggio Cala
bria non riescono, ancora, ad es

sere utilizzati per l'incapacità del-
l'amminìstraziono comunale, logo
rata dalle vicende interne della 
D C I l gruppo consiliare del PCI ha 
chiesto l'immediata convocazione del 
Consiglio per discutere la grave si
tuazione del senzatetto. 

In questa situazione, la cre
scente domanda di alloggi tra i 
ceti popolari, non trova soddisla-
zione; si perpetuano cosi condi
zioni di indicibili disagi, mentre 
l'incapacità delle autorità comunali 
e dell ' IACP di mantenere, persino, 
i loro impegni per la formulazio
ne di una graduatoria dei terre-
molati e degli ex assegnatari del 
1 9 6 8 , determina un alto grado 
di sfiducia. Con giustificato scet
ticismo è stato, perciò, accolto 
l'annuncio che la giunta comunale 
intenderebbe eflcttuare un censi
mento degli alloggi slitti al l ine 
di una loro eventuale requisizio
ne per offrire risposte concrete 

alle migliala di famiglie che recla
mano, da anni, un alloggio de
cente. Perciò, la mediazione del
l'arcivescovo e del prefetto non ha 
avuto alcun effetto: la protesta, in 
mancanza di impegni precisi, con
tinua ancora nel duomo * occu
pato ». 

Al t r i terremotati e senzatetto 
manifestano, da oltre dieci gior
ni , in piazza Italia la loro pro
testa dentro una baracca allesti
ta per richiamare l'attenzione del
le autorità sulla drammatica real
tà di oltre 2 0 0 famiglie di terre
motati , ancora « provvisoriamen
te » alloggiate in alberghi o rinvia
ti nelle vecchie fatiscenti abita
zioni danneggiate dal forte movi
mento sismico di due anni ad
dietro. NELLA FOTO: i senza
tetto che l'altro ieri hanno occu
pato il Duomo dopo essere stati 
cacciati dagli alloggi del l ' IACP non 
ancora ultimati. 

Consiglio comunale finalmente riunito su richiesta di PCI e PSI 

Vasto: le sinistre mettono la DC 

di fronte alle sue responsabilità 
Importanti delibere sono così potute andare in porto, come l'approvazione dello sta
tuto dei consigli di quartiere e la formazione della commissione per i centri storici 

VASTO. 28 
Si deve all'azione delle si

nistre so il 22 e il 23 scor
si si è svolto a Vasto un at
teso Consiglio comunale (174 
punti all'O.d.G.) in cui sono 
state prese alcune decisioni 
di estrema importanza per 
la cittadinanza. 

La sua convocazione straor
dinaria è stata infatti richie
sta dai consiglieri socialisti e 
comunisti (un terzo del tota
le). che. di fronte all'incal
zare dei problemi e all'irre
sponsabile inerzia della DC 
(erano trascorsi più di 5 mesi 
dal precedente Consiglio), si 
sono fatti interpreti delle esi
genze della popolazione e han
no messo rAmmini?traz:one 
di fronte alle sue scelte. 

Tra le principali delibere 
una riguarda l'approvazione i 
dello statuto per la costitu
zione e il funzionamento dei 
consigli di quartiere. Si è trat
tato dello sbocco positivo del
le spinte popolari e della pres
sione dei partiti di sinistra. 
che finalmente sono riusciti a 
superare le ultime resistenze. 
della DC. 

Un'altra importante decisio
ne riguarda la formazione di 
una Commissione che dovrà 
provvedere alla delimitazione 
del centro storico. Ad una 
Commissione formata dai ca
pigruppo è stato anche de
mandato il compito di indaga
re sulle speculazioni edilizie 
della città sulla base di uno 
studio redatto da due archi
tetti. 

Ma le posizioni di maggio
re rilievo assunte dal Con
siglio sono quelle che riguar
dano il problema dell'occupa
zione. E' stata infatti appro
vata una mozione in cui l'Am
ministrazione s'impegna, sul
la base di una piattaforma 
2ona!e presentata dal nostro 
partito, a rilanciare, insieme 
alle forze politiche e sindaca
li. le attività produttive del 
Vastese e a creare nuovi po
sti di lavoro. La convergenza 
tra i partiti democratici su 
questo importante problema. 
anche se va verificata nello 
sviluppo successivo della lot
ta. costituisce un indubbio fat
to positivo. 

Anche per l'azienda atrri-

l cola D'Avalos. che per scopi 
speculativi sta « smobilitan
do » le strutture produttive. 
lasciando sul lastrico oltre 200 
famiglie, è stata approvata 
una mozione in cui il Consi
glio s'impegna a compiere 
ogni atto non solo per evita
re d i e l'azienda venga sman
tellata. ma anche per arriva
re ad una sua gestione diret
ta da parte dei contadini. 

La DC non ha voluto appro
vare. invece, una proposta co
munista di stanziare 20 milio
ni per la concretizzazione di 
un piano di preavviamento al 
lavoro dei giovani in cerca di 
prima occupazione nei servi
zi civili di interesse pubbli
co e di competenza del Co
mune (musei, biblioteche, uf
fici. ecc.). 

Essa appare al contrario di
sposta a voler spendere deci
ne e decine di milioni per la 
meccanizzazione dell'ufficio 
anagrafico, nonostante che i 
dipendenti comunali siano 
pascati negli ultimi quattro 
anni da un centina o a 450. 

Costantino Felice 

D dita neir Pro domo mea 
Pare un bollettino di 

guerra le cronaca relativa 
al problema della casa a 
Cagliari. Centinaia di fa
miglie in locali decrepiti 
e malsani, m liquami che 
scorrono sui pavimenti 
delle case popolari, occu
pazioni di' appartamenti 
lungamente sfitti, risse fra 
proprietari ài abitazioni 
ed inquilini, intervento 
della polizia per far sgom
brare gli allogy: « invasi -\ 
E' una situazione che ci-

viene di giorno in giorno 
più tesa, a testimoniare 
della drammaticità del 
problema. Opera-., inge
gnanti, artigiani, impiega-
ti a reddito fis*o non pos
sono più sopportare gli 
enormi costi degli affitti: 
le cifre rasentano la /o.'« 
Ha; un intero stipendio 
non è più sufficiente a pa
gare un modesto bivani di 
periferia. 

In tanto marasma si è 
g:\nti ai provvedimenti di 
requisizione. Sfortunata
mente. tra le migliaia di 
abitazioni sfitte, sono sta
ti requisiti appartamenti 
in condizioni disastrose ?" 
cui restauro ricrederebbe 
centinaia di milioni. 

La speranza d'aver tro
vato. almeno per alcune 
famiglie, una sistemazione 
provvisoria, è sfumata ra
pidamente. Co'ì come so
no sfumate le legittime 
aspirazioni dei cagliarita
ni che reclamano una ab'-
fazione decente. Gli am
ministratori cittadini. : 
de in primo luogo, con me
todo e puntiglio hanno 
sempre impedito che si 
avviasse un programma di 
edilizia popolare. Son so
lo: nonostante le pressio
ni dei cittadini, hanno 
sempre rifiutato di appli~ 

care a Cagliar: quelle Ira-
gì che autorizzano e facili
tano l'esproprio dei terre
ni da destinare alla costru
zione delle case per i la
voratori. 

Ancora oggi, mentre si 
e giunti ci punto di rot
tura e qua e là si assiste 
al divampare di piccole 
guerre fra poveri, mentre 
cresce un malcontento sul 
quale soffiano quanti han
no interesse a pescare nel 
torbido, la giunta comu
nale tace. Per quanto tem
po potrà ancora continua
re il suo giocol" 

Il movimento per la ca
sa ha ormai assunto un 
moto inarrestabile e pre
sto spazzerà via gli specu
latori e quanti, con il si
lenzio e la acquiscenza, 
hanno in tutti questi an
ni favorito le più losche 
manovre. 

Dalla nostra redazione 
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Una immagine tragica e 
drammatica di Cagliari è e-
mersa ieri sera alla conferen
za- dibattito organizzata nei 
saloni deU'ENALC Hotel dal 
gruppo del PCI per un esa
me at tento e puntuale, con 
gli altri gruppi democratici 
e con le diverse categorie di 
cittadini, della situazione in-
tollerabile in cui versa il ca
poluogo regionale. 

A lanciare l'allarme — ri
badendo l'urgenza e !a neces
sità di una mobilitazione po
polare unitaria e disciplina
ta per abbattere definitiva
mente le forze della conser
vazione, della corruzione, del 
privilegio, annidate senza al
cun dubbio in tanta parte del
la DC — è stato il consiglio-
re comunale compagno Fran
cesco Cocco, che presiede
va la munifestazione. 

« Cagliari — ha detto il com
pagno Luigi Cogodi. vicepre
sidente del gruppo comuni
sta al consiglio comunale, nel
la relazione introduttiva — 
alla vigilia della programma
zione regionale, si trova in 
uno stato di sfacelo: mancan
za di sviluppo industriale, 
fabbriche manifatturiere chiu
se o sull'orlo del fallimento, 
decine di migliaia di giovani 
(in gran parte diplomati e 
laureati) alla disperata ed inu
tile ricerca di una prima oc
cupazione. oltre 10.000 fami
glie senza tetto, centro sto
rico fatiscente e speculazio
ne edilizia quanto mai galop
pante. trasporti in crisi e pic
colo commercio in condizio
ni di pre-agonia. Bisogna cam
biare. senza perdere altro 
tempo prezioso. Questo signi
fica operare nell'amministra
zione cittadina la svolta ne
cessaria con la partecipazio
ne di tutti i partiti autono
misti. nessuno escluso. 

Cogodi ha poi sostenuto 
che. circa 8 mesi or sono, do
po una lunga ed estenuante 
stagione estiva bruciata dai 
democristiani in manovre di
latorie. si dava soluzione for
male alla crisi amministrati
va comunale riesumando il 
centrosinistra ante 15 giugno. 
Unica novità di facciata: la 
presenza di un sindaco socia

lista. contrat tato con la schiac
ciante preponderanza demo
cristiana in giunta. Attraver
so la etichetta nuova su pro
dotto vecchio — ha conti
nuato il compagno Cogodi — 
la DC imponeva, e gli altri 
partiti dell'area tradizionale 
di governo subivano, uno spre
giudicato disegno di conser
vazione dei vecchi equilibri 
di potere fondati sulla spar
tizione e sulla lottizzazione 
delle leve di sottogoverno. 

« Intanto la città degli spe
culatori e degli affaristi ingras
sa. mentre l'altra città — più 
numerosa, quasi tut ta intera, 
che va dal centro storico ai 
quartieri periferici dei ceti 
medi, fino alle borgate, alle 
frazioni popolari — soffre. 
lotta, si organizza per impor
re. oggi e non domani, un al
tro tipo di governo di Caglia
ri. della Regione e dell'intero 

paese. Il PCI — ha concluso 
il compagno Cogodi — è alla 
testa di questa città reale, ve
ra. combattiva che ha lotta-
to il 15 giugno per un Comu
ne aperto all 'unità autonomi
stica e alla collaborazione tra 
tutte !e forze democratiche 
di sinistra, laiche e cattoli
che. Questo nuovo Comune 
della rinascita sorgerà dalla 
u n i t i e dalla lotta. 

La dimostrazione tangibile 
della gravissima condizione 
delle famiglie cagliaritane è 
venuta dalle donne presenti 
con i loro bambini, che han
no animato il dibattito. «Non 
vog'iamo tornare nei sotter-
ranei.nelle cantine, in fl-10-
12 entro pochi metri quadra
ti. senza luce né sole, tra le 
foene aperte. Chiediamo la 
casa. E' nel nostro dir i t to». 
ha urlato una giovane madre. 

Il consigliere comunale. 
compajno Franco Casu ha 
risposto: « La protesta sale. 
ed è giusta. Il nostro partito 
Io sa. si schiera, come sem
pre, dalla parte de-'a gente 
che soffre e si batte per mi
gliorare. Se Cazìiari è oggi 
una città che non può offri
re lavoro, né case e servizi. 
ma so'.o carissime abitazioni 
residenziali. la responsabili
tà. magz:oro pe?a sulla DC, 
che ha reiteratamente resp:n-
to. grazie al suo prepotere. 
ogni iniziativa dei comuni*-*:. 

E' possibile riuscire a ren
dere concreti la prospettiva 
di :n*csa imitar:,:» nel Comu
ne. secando '.e indicazioni del 
lo giuzr.o? 

Il quesito è st-vp ry\=to in 
particolare ai rar>r>re-',"tant-. 
rie; partiti che sono al gover
no d*"a citta. L'assessore Pal
la (DC». i consiglieri comu
nali socialisti Atzeri e Bitric-
cini. '."assessore Carta (PSDIi 
il sindaco socialista compa
gno Salvatore Ferrara, sono 
intervenuti — insieme al con
sigliere del PDUP. ingegner 
Enrico MontaUo — per sotto
lineare la esigenza di una in
tesa con il PCI. senza la qua
le non è possibile commere 
dei pass: ir. avanti Per talu
ni <DC in particolare» intesa 
vuole dire so'o confronto, di
stinzione dei ruoli di m i : -
gioranza e di opposizione. 
Ma «'"a prr*=irra verifica — 
che sicuramente ci sarà — 
bisozna andare oltre. Non ba
stano più le petizioni di prin
cipio. le proposizioni genera

li. le mozioni deglt affetti. 
Per uscire dallo sfacelo del 
passato, Cagliari ha più che 
mal bisogno dei comunisti. 

Giuseppe Podda [_ 

Oltre-duecento assemblee di insegnanti in tut ta la provincia 

Nelle scuole di Cagliari 
si discute sul contratto 

La scadenza di giugno - A colloquio con il compagno G. Piero Liori, della segreteria provinciale della CGIL-
Scuola - Una discussione ricca e franca - Una nuova figura di insegnante - Rafforzamento delle strutture sindacali 

Una scuola elemcniare del Cagliaritano: le bimbe sono sistemate tre per banco. Oli insegnanti partecipano in misura sempre maygiore alla bat
taglia per una scuola rinnovata, adeguata alle esigenze di una società moderna e avanzata 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 28 

Duecento assemblee nelle 
scuole della provincia di Ca
gliari. E' un primo dato che 
rivela appieno lo sforzo com
piuto dai sindacati confe
derali per utilizzare la sca
denza del contrat to prevista 
per giugno, come momento 
di dibattito tra gli inse
gnanti. 

Non sono mancate le dif
ficoltà per riuscire ad orga
nizzare una cesi ampia con
sultazione. ma si è t ra t ta to 
di un impsgno che ha fatto 
crescere il processo unitario 
che sempre più veloce pro
cede nel mondo della scuola. 

Quasi tu t ts le scuole del
la provincia hanno potuto 
discutere i principali temi 
Inerenti la prossima sca
denza contrattuale contri
buendo. spesso con elabora
zione originale, a tracciare 
le linee del documento uni
tario. stilato dal convegno 
dei delegati tenutosi ad A-
riccia l'3 e il 9 aprile, che 
costituirà ia base delle pros
sime trattative. 

Un primo 
bilancio 

E' già possibile trarre qual
che conclusione, valutare un 
fenomeno mai registrato. 
prima d'ora, nella nostra 
provincia? Ne parliamo con 
il compagno professor G. 
P.ero. Liori della segreteria 
provinciale del Sindacato 
Scuola CGIL. 

« Va subito notato — ci 
dice il compagno Liori — 
un fatto di indubbia impor
tanza: noi abbiamo, questa 
volta, proposto il nostro di
scorso all'intera categoria. 
Non i nostri iscritti, non 
quanti si riconoscono ne; 
sindacati confederali, ma 
tutti gii insegnanti della 
provincia di Cagliari sono 
chiamati a partecipare alle 
assemblee, a discutere. a 
partecipare all'elaborazione 
della ipotesi d; plattaforma. 

Globalmente possiamo di

re che c'è stata una rispo
sta soddisfacente, le assem
blee sono state affollate, nu
merosi gii interventi, matu
re e respoiisabili le propo
ste avanzate ». Non è que
sto un elemento da poco e 
non va sottovalutalo nel mo
mento in cui le vicende del
la nostra economia polveriz
zano i salari degli insegnan
ti e da parte degli autono
mi vengono demagogica-
mente agitate parole d'ordi
ne irresponsabili, chiaramen
te dettate dalla volontà di 
creare una situazione di con
fusione e disagio in una ca
tegoria sempre più decisa
mente orientata verso il ri
fiuto del modello di sinda
calismo autonomo. 

« Questo aggiunge il 
compagno Liori — è il punto 
della questione. I nostri di
battiti sono stati ricchi ed 
estremamente franchi; non 
sono mancati motivi di ten
sione e. talvolta, abbiamo 
dovuto rivelare come, a no
stro avviso, il discorso fosse 
viziato da elementi corpo
rativi. Ma ciò che conta è 
che. al di là di singoli epi
sodi. la categoria abbia ac
cettato una logica che è es
senzialmente la nostra. 

Nessuno spazio hanno a-
vuto le proposte di allarga
mento del ventaglio dei ruo
li che. anacronisticamente. 
da qualche parte venivano 
nesumate; la stessa rivendi
cazione monetaria è r imaita 
contenuta in limiti ragione 
voli, nonostante che gli in
segnanti siano fra quanti 
maggiormente sopportano lo 
onere di un prelievo fiscale 
basato in larga misura sul
l 'aumento de! prezzo della 
benzina. E' s tato invece sot
tolineato con forza il tema 
dei reciutamento. della qua
lificazione del personale. 
della riqualificazione delle 
mansioni ». 

Non è certo frutto del caso 
ma di un lavoro paziente svi
luppato nell'arco di lutti 
questi anni se oggi gli inse
gnanti non pongono più. co
me avveniva in passato. : 
problemi della categoria in 
una prospettiva completa
mente astrat ta ma tendono 
invece a r icolmarl i ai srene-

rnli problemi del Paese, a 
individuare le soluzioni nel 
collegamento con le propo
ste avanzate dalle altre ca
tegorie in lotta per i rinnovi 
contrattuali . 

Anehe sotto questo profilo 
non si può dire che il pano
rama presenti solo luci; le 
ombre non mancano, ed in
vestono soprattutto gli isti
tuti cittadini ove è sempre 
esistita una più radicata tra
dizione di sindacalismo au
tonomo o dove, assai spesso. 
il corno insegnante è costi
tuito da elementi provati da 
una carriera troppo lunga e 

I avara di soddisfazioni. Con
tro questo stato di cose, ac
comunati dalla battaglia per 

: una nuova professionalità. 
gli insegnanti che operano 
nelle scuole sparse per la 
provincia hanno mostrato di 
voler impegnare una dura 
battaglia. 

« Certo — rileva Liori — 
esiste il desiderio di delinea
re una nuova figura di inse
gnante più rispondente alle 
aspettative, alle speranze, al 
desiderio di rinnovamento 
che quanti operano in pro
vincia. in genere all'inizio 
della loro carriera professio
nale. portano con sé dagli 
anni degli studi universitari 
e vanno maturando poi nella 
pratica quotidiana dell'inse
gnamento. Ma esiste anche. 
e non va taciuto, l'enorme 
impulso che in questo .senso 
viene dal funzionamento del 
meccanismo avviato dai de
creti delegati. 

Esperienze 
significative 

• Prendi-tmo. ad esempio, il 
caso delle elementari, un or
dine di scuole nel quale ia 
nostra azione ha per lungo 
tempo segnato il passo. La 
abitudine alla discussione. 
lo scoprire, con la partecipa
zione ad un organismo di 
gestione, che i problemi del 
la scuola non riguardano 
soltanto gli addetti a: '.«avo
ri. che genitori, famiglie, la 
intera società seguono c o 

che avviene tra le pareti 
scolastiche con interesse e 
partecipazione, ha determi
nato un salto di qualità. 

L'esperienza di queste as
semblee è stata significativa. 
abbiamo assistito a dibattiti 
appassionati, ricchi per nu
mero d'interlocutori e per i 
temi sollevati ;>. 

Fra i temi t rat tat i quello 
del reclutamento ha. in pri
mo luogo, richiamato l'atten
zione generale. La richiesta 
dell'abolizione di ogni for
ma di rappporto precario è 
stata unanimemente espres
sa da una categoria lunga
mente sottoposta alla prati
ca umiliante della supplen
za che poneva l'insegnante 
in uno stato di totale incer
tezza sul proprio tuturo. e 
dalla speranza del consegui
mento di un « ruolo » sem
pre legato alla promulgazio
ne di una legge che regolar
mente il ministro dimenti
cava di firmare. 

;< E" ormai convinzione co
mune degli insegnanti — af
ferma Liori — che si debba 
andare verso forme di reciu
tamento tali da garantire ai 
giovani un inserimento di
gnitoso nel mondo deiia scuo
la. e successivamente, biso
gna attivare un meccanismo 
di aggiornamento che segua 
con costanza lo sviluppo di 
carriera del singolo docente. 
Lo stesso momento del re
clutamento potrebbe diven
tare. in un futuro che spe
riamo prossimo e per il qua
le comunque nella scuola si 
sta lavorando, un momento 
di qualificazione. Di queste 
co.-c gli insegnanti si sono 
resi perfettamente conto. 

La categoria respinge or
mai con fermezza il concet
to stesso di una qualifica
zione conquistata durante 
gii anni di studio universi
tario e. ni massimo, appena 
rinverdita nei periodo della 
abilitazione »>. 

E" il segno dei tempi che 
cambiano; ben lo sapevano 
; ministri che rifiutavano di 
abolire labili tà/ione per con
cordo; gli attuali corsi nbili-
t .mti. con i loro limiti indi
scutibili. sono comunque 
serviti a diffondere l'esigen

za dello studio, a far risco
prire a tanti docenti, po
trebbe apparire paradossale. 
ma non lo è. l'importane* 
della lettura e dell'aggior
namento. 

Si t rat ta di proseguire su 
questa strada, di accrescer* 
le possibilità d'incontro e 
di discussione, di rofforzare 
e rendere più matura e più 
ricci la proposta formulata 
dal sindacalismo confede
rale. 

Processo 
unitario 

« Il lavoro di questi giorni 
— conclude il compagno Lio-
ri — è servito a rafforzare 
le s t rut ture sindacali. I mi
gliori risultati li abbiamo 
conseguili in quegli istituti 
dove il dibattito era stato 
preparato dalla sezione sin
dacale; questo fatto è già di 
per sé sufficiente ad indica
re come prioritario l'obiet
tivo della costituzione di 
una sezione sindacale in 
ogni istituto. 

Come CGIL ci proponia
mo poi il potenziamento di 
alcune zone, la ricostituzio
ne delle s trut ture sindacali 
in quelle realtà, e non sono 
poche, in cui con il 15 giu
gno abbiamo perso i nostri 
quadri più attivi chiamati 
ad assumere responsabilità 
nel seno delle assemblee elet
tive. 

Non va trascurato io svi
luppo del processo unitario, 
già saldamente avviato e 
reso più sicuro dagli imtje-
gni proposti dal rinnovo con
trattuale. La saldezza della 
nostra organizzaaione do
vrà essere per noi la base 
sulla quale costruire un di
scorso coerente che sappia 
affrontare i temi specifici 
dell'insegnamento inserendo
li in maniera armonica nel 
più ampio discorso culturale 
che. come movimento ope
raio. proponiamo al Paese». 

Giuseppe Marci 

Un documento della CGIL-scuola e degli insegnanti democratici di Monastir 

Perché la Regione sarda non è intervenuta 
contro la censura sui libri antifascisti? 

Precisi calcoli politici dietro l'assurda imposizione del sindaco, la giunta comunale e la maggioranza della commissione 
comunale - Violati i valori deità democrazia - Appello alle forze politiche democratiche, ai sindacati e ai Consigli di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

La sezione s.ndacaie del
la CGIL-scuola e gli inse
gnanti democratici di Mo 
r.asr.r hanno denunciato — 
in una lettera indirizzata 
all'assessore regionale alla 
pubblica istruzione, il so
cialista Annibale Francesca
ni — il grave a t to commesso 
dal sindaco de e dalla g.un-
ta comunale, con l'avallo 
della maggioranza della 
commissione comunale per 
il diritto allo studio <8 mem
bri contro 6». dell'escludere 
dall'elenco de: libr. per la 
biblioteca, approvato dal col
legio dei docenti, numerosi 
test: caratterizzati per il 
contenuto antifascista e do
vuti ad autori (Gramsci. 
Rosselli, Pertini, Secchia e 
altri) che hanno sofferto 
lunghi anni di carcere e di 
tortura, fino A pagare con 

l i vita l'opposizione alla d.t-
ta tara mussclmiar.a. 

I libri degli autori antifa-
scisti sono stati esclusi d*l-
:'elenco presentato dagli in
segnami sulla base di con
siderazioni a dir poco as
surde. illustrate dal sindaco 
rie. I libri di contenuto an
tifascista sarebbero «parti
tici » ed esprimerebbero una 
scelta « non troppo pruden
te » da parte degli insegnan
ti. In altre parole per il 
sindaco de e la mazgioran-
;a della commissione comu
nale, * a scuola non s: deve 
fare politica s>. Sbagliamo. 
ma questa frase non era z.a 
circolata — e per vole.mà 
deir?;o**io della proi videnza 
e dei suoi accoliti in carni 
eia nera — prima della Re
sistenza? 

Scrivono gii insegnanti de
mocratici: « I n base a pre
testi dietro 1 quali si na
scondono ben determinati 

calcoli poi.'.ci. vengono cal
pestate le esigenze dell.» 
scuola, nonché il ri.ritto al
lo studio de: ragazzi, but 
tando v.a anehe quelle poche 
briciole <i fondi s tanziai . 
dall'inizio dell'anno scola
stico) che la Rez.one aveva 
reso d.spon.b:li ». 

* L'assessore alla pubblica 
istruzione, informato con va 
rie lettere firmate da tutti 
ZÌI insegnarli:, co.-a fa? E' 
intervenuto m qualche mo
do? Perché la p.unta De". 
Rio tace0 Sono tanti i pro
blemi delia scuo.a. tutti ir 
r.se iti. Cosa importa se i 
ragazzi di una scuoia me
dia abbiano o no ì ..bri? ». 

« Sanno le autorità regio
nali che sono stati esclusi 
quasi tutti i libri che af 
frontavano il problema del 
fascismo? L'arroganza del 
sindaco de e degli altri per-
sonazzi che lo assecondano. 
r.on i l è fermata neppure 

di fronte alle «le ' tcre dei 
condannati a morie d e . a 
Res..-:er.za » e agli scritti 
ri: Gramsci. Pert.n:. Ra-.se. 
!.. tre esempi luminosi — 
per i giovani — d; lotta ari-
tifasci.-.ta portata fmo al-
i estremo*. 

« Denunciamo — conclude 
il documento — azli anti-
fa.sc.st-.. ai democratici, ai 
lavoratori all'opinione pub
blica sarda il comportamen
to delia c a n t a de di Mona
stir. Lesela-ione di questi 
testi rappresenta mnanz.tul
io una precsa v.olazione 
eie. valor: della democra/.a 
che sono patrimonio dei.a 
società italiana uscita dal 
la Resistenza. L"esc iasione 
de: iibri degii antifascsi i ri
sponde ad una precisa scel
ta politica: impedire che le 
giovani generazioni abbiano 
una formazione democratica 
attraverso la conoscenza d; 
chi direttamente ha vissu

to il periodo della di t tatura 
Jascista. Si vuole cioè fare 
m modo che : giovani non 
abbiano strumenti utili per 
capire il presente ed opporsi 
ad ogni tentativo neofasci
sta >v 

La sezione sindacale dell* 
CGIL-Scuola e gli insegnan
ti democratici ribadiscono 
— nella lettera all'assessore 
regionale alla Pubblica 
istruzione — il loro impegno 
a ad un insegnamento che 
si arricchisca dei valori de
mocratici della Resistenza 
e rie: valori di progresso so
ciale espressi dalla classe 
operaia e dalle masse nella 
lotta secolare per la loro 
emancipazione ». Chiedono 
infine alle forze politiche, al 
sindacati, ai Consigli di fab
brica di intervenire con
dannando l'azione della 
giuntA comunale de, e pro
muovendo iniziative «ntl te-
sciste 
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